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L’ASIN O —= 


incantesimo. del bosco 


‘ (Sogno-di una mattina di primavera) 


Pedalavo da due ore dielro ad 
una idea che m’era scappata, e 
della quale non potevo fare a 
meno perchè dovevo scrivere per 
l’Asino, quando mi trovai ‘al li: 
mitare d’un bosco. 

Avrei proseguito se la mia at- 
tenzione non fosse stata attra'ta 
da un manifesto che vidi affisso 
al tronco di un grosso albero. 

Incuriosito mi avvicinai per 
leggere: era il Di:reto contro 
gli imboscati. 

* 
* * 

— Ma vedete — dissi a me stesso 
ad alta voce per riinore che i ru- 
mori del bosco mi impedissero 


di udirla — ma vedete come è. 


ingiusta la gente! Che cosa mi 
vanno dicendo i soliti mettimale 
che i decreti si fanno e poi non 
si eseguiscono ? Ecco qui il de- 
creto contro gli imboscati! Noi 
viviamo in città “che cosa pos- 
siamo saperne se il decreto è ese- 
guito ? Certo in città se ne ve- 
dono molti dei tipi che a guardarli 
superficialmente possono esser 
presi per imboscati. Invece sono 
tipi che non possono esser presi, 
perchè non si lasciano prendere, 
Se vol li interrogate, capite su- 
bito d’esser caduti in errore, per- 
chè vi rispondono: “Imboscato 
io? ma lei sogna? non vede che 
passeggio per le vie della città ? 


Imboscati son quelli che stanno. 


nei boschi ,,. Risposte giustissime, 
non è vero? Perchè in città non 
ci sono boschi. Ed è precisamente 
nei boschi che bisogna andare a 
cercare e scovare gli imboscati. 
Dunque per vedere se il Decreto 
contro gli imboscati è bene ap- 
plicato, andate al bosco, signori 
mettimale, invece di mormorare, 


Eccomi davanti a un bosco, e. il 


decreto c’è, eccolo Iî, affisso all’al- 
bero. Se in tutti i boschi s'è fatto 
altrettanto, imboscati non ce ne 
sono più. O almeno il governo 
ha fatto tutto il possibile per trar- 


neli fuori. Si capisce che anche. 


il governo non può far miracoli. 
L’imboscato si chiama. così ap- 
punto perchè ha trovato un na- 
scondiglio nel folto del bosco; 
e se .il nascondiglio è ben tro- 
vato, bene appartato e difeso e 
mascherato, non basta îl decreto 
per trarne fuori chi sta dentro e 
ci si trova bene. 


* 
pasa 


Fatto questo ragi ionam ento; de-, 


cisi. di. ispezionare il bosco per 
vedere se, nonostante il decreto, 


qualche imboscato vi si nascon- 


desse ancora. 
Cammina, cammina, 


gira, gira, 


guarda, guarda, fruga e fruga, 
da tre ore stavo ispezionando il 


bosco e non avevo trovato altro 


che qualche verme, uno _scara- 
faggio, alcuni ragni, ed altri per- 
sonacgi simili. 

Ma più che la fatica, una cosa 
mi indispettiva. 

Da quando avevo intrapreso 
l'ispezione un merlo aveva preso 
a perseguitarmi; io camminavo, 
mi inoltravo fra i tronchi e le 
sterpaie, e lui.mi seguiva saltando 
di ramo in ramo, d’albero in al- 
bero, e spifferandomi ogni due 
minuti una sua canzonetta — fi- 
rifi, firifo, firifo! — che alla 
fine m’urtava i nervi. 

Perchè pareva che mi canzo- 
nasse. 

nta 
Alla fine, stanco, mi sdraiai in 








leva dire col suo: firifi, firifo, 
firifio! 
— Tu li trovi? -— risposi — 


Ma non vedi che da quando è 
uscito il decreto non ci sono più 
imboscati ? 

— Lui non li vede, e tu non 
li vedi, ma li vedo io! E° pieno 
il bosco, ancora; sì il governo 
ha fatto il possibile per trovarli, 
il decreto ne ha fatti uscire al- 
cuni, i più... i più, come dite vo- 


glialtri uomini per dire i meno . 


furbi ? 

-- Lascia andare, e tira innanzi. 

— Dunque dicevo che il bosco 
ne è sempre piéno; e noi uccelli 
ne siamo stufi, arcistufi, perché 
questi imnboscati ci danno fastidio, 
ci guastano il bosco, ci mangiano 
i nidi, ci appestano l’aria, ci sfrut- 
tano, si danno un tono da padre 





———————.————————_—111=———€_m1_1——————11#—@—_——1_-» 


I Social- demoktrat. 





— Se voi foste rimasto socialista, a a quest’ ora sareste a casa vostra... 


— Già... e voi anche sareste... 





terra, ed al merlo che di sopra 
mi guardava con due occhietti 
ironici, gridai : 

— Smettila, bestia. E quando 
vuoi prenderti della confidenza, 
prenditela con i pari tuoi, 

— Fitifì, firifò, firificoo | 
spose lui. 

Io afferrai un sasso; lui cam- 
biò ramo, cambiò albero, e si mise 


REEROG pf 


‘a firififare a distesa. 
Parola d’onore c’era -da diven- 


tar matti: era una ossessione: 
io ne avevo la testa piena; mi 
parve perfino che il merlo mi 
avesse incantato, magnetizzato : 
certo è che vifu un momento in 
cui credevo di dormire per incan- 
tesimo. 
PP 

Invece ero sveglio perchè mi 
ritrovai, senza saper come, a di- 
scotere col merlo, il quale, vedi 
portento, non fischiava - più, ma 
parlava, E come! Parlava meglio 
dell'onorevole Cottafavi. Ne fa- 
ceva, dei versi! 

Tu li cerchi, e non li trovi; 

te li trovo io! 


Questo mi diceva, Questo vo- 


in casa mia.. 





terni ch’ insopportabile, e poi 
sono dei vigliacconi stupidi va- 
nagloriosi parassiti, il 1ifiuto del- 
l'umanità: e la loro compagnia 
urta il nostro senso morale, 

— Ma tu esageri, 

— Te Jo farò dire dagli altri 
se esagero ; a. me, uccelli! Dite 
la verità, è vero che nel bosco 
cl sono ancora molti imboscati 
insopportabili ? 

Risposero un tumulto di: Zi, 2è/ 
Fio, fio! Cri, cri;cri! Fru,fru! 
Sci, sci... 

Plebiscito ! 

st I 

— Vedi se è vero -— riprese — 
ebbene; noi vccelli li odiamo, per- 
ché gli imboscati sono mangia- 
pane a tradimento. Son penetrati 
nel bosco, nel nostro regno, per 
far la parte di uccelli, mentre gli 
altri stanno al fronte a fare gli 
uomini; ma "anche come uccelli 
non valgono niente, son falsi, son 


fradici. Mia moglie, quando li 
vedo, dice. sempre: — Mi fanno 
schifo ! 


— Ma insomma io non li v edo; 
vuoi farmeli vedere. 
— Perchè sono ben nascosti, 


—_——— 


Ma seguimi, e metti gli occhi 
dove io metto il becco, e li vedrai: 
li vedrai mescolati ad altrì uo- 
mini, ma io ti dico adesso in un 
orecchio come si può riconoscere 
il segno della vigliaccheria e del 
tradimento che li distingue ; sai 
e un segno che i merli..conoscono 
ma voi uomini non conoscete... 
- Ti, 

Seguii il merlo. Ad un 1 tratto 
si fermò, diseese per li rami, si 
avvicinò al tronco di un grosso 
albero, e mise il becco in un bu- 
cherellino. Quando ebbe cacciato 
il becco io misi l’occhio al buco. 

Oh! cosa meravigliosa | Dentro 
quel tronco d’albero era nascosto 
un gran palazzo, nel quale molti 
giovani pieni di salute e robu- 
stezza si davano l’aria difar qual 
che cosa in mezzo a vecchi ed 
austeri tipi di ngilitari che sgob- 
bavano su ‘carte e registri... 


*_* : 
Facemmo ancora alcuni passi, 


e di nuovo il merlo mi insegnò 
un bucherellino. | 
Altra meraviglia! Dentro il 
tronco d’ albero si nascondeva 
una officina, nella quale, a colpo 
d’occhio,in mezzo ad operai pro- 


vetti dalle mani callose, si scor. 


gevano molti dalle mani affuso- 
late che non sapevano lavorare 
e facevano la disperazione dei 


dirigenti .il lavoro... 
“dal : 


Ancora alcuni passi, altro bu- 
cherellino, altra visione: l'interno 
di una caserma di deposito, dove, 
frammischiati ai soldati delle 
classi più anziane si vedeva qual- 
che campione delle classi che 
sono al fronte... 


Ancora alcuni "passi, altro bu= 
cherellino, altra visione — un 
caffè nel quale giovinotti con le 
fascie d’esonero consumavano j] 
tempo che avevano rubato alla 
patria come indispensabili per la 
fornitura dei turaccioli di botti- 


glie militarizzate. 
Stordito da tanto fantasmago- 


rico spettacolo, mi addormentai. 
Quando mi ridestai. il. merlo 
mi era sopra che continuava a 
fischiare il suo: 
— Firifì, firifò, firifio ! 
E mi misi-a fischiare anch'io. 
Pili: ste. 


Una- capro italiana 

AÌ Popolo d’Italia, che le ri- 
metteva taluni ricordi dei due 
gloriosi figli caduti, così ia ma- 


dre Corridoni romanamente ti= 


spondeva : 

“« Ben gradita è giunta a me 
ed alla mia famiglia la sua cor- 
tese comunicazione che, se ha rin- 
novato il dolore per la perditi dei 
carissimi figli, ha fatto però an- 
cora una volta palpitare di orgo- 
glio i ‘mostri cuorî. Si abbia, si- 
guore, i più sinceri ringraziamenti 
ed i piu distinti ossequi. 


Enrichexta Corridoni ,,. 











Dalia fossa dei fucilati di Lo- 
vanio: la voce del prete belga 


— Mi trassero dalla chiesetta 
a 80 anni, mispinsero innanzi a 
colpi di calcio di fucile nella 
schiena, mi ammucchiarono con 
altri infelici, vecchi, donne, fan- 
ciulli, ci chiamarono “ ostaggi , 
ci. insultarono, ci percossero, ci 
fecero soffrire la fame e l’orrore 
delle visioni di morte, devasta- 
zione, poi senza processo, senza 
ragione ci fucilarono. Dal no- 
stro Capo e tutore supremo in- 
voco giustizia, in nome di Gesù! 
Altri cento come me | 


Dalla fossa dei trucidati di Ma- 
lines : la voce della madre 
belga. za 


— Invasero la mia casa, la 
saccheggiarono, si ubbriacarono; 
chiesero di mio miarîto ch'era 
con l’esercito belga; trovarono 
. mio padre, ci bastonarono e le- 
garono, ùccisero sotto i miei oc- 
chi il mio bambino; vollero vio- 
larmi sotto gli occhi di mio pa- 


Zimmerwald 


BATTERIE 


dre; mi ribellai mordendo; mi 
punirono fracassando la testa a 
mio padre; mi trascinarono Via; 
incendiarono la casa ov’era ri- 
masta malata in letto. mia ma- 
dre; mi spinsero imbrancata con 
altri infelici dinanzi alla fante- 
ria prussiana perchè la nostra 
presenza la proteggesse dai colpi 
di soldati belgi; mi gettai a ter- 
ra; fui calpestata dalla caval- 
leria e finita a baionettate nel 
ventre. Altre mille e mille come 
me. Ero credente, cattolica. Dal 
nostro Capo e ‘Tutore supremo 
iuvoco giustizia in nome di Ge=ù. 


Dal fondo dell’Oceano : la voce 
della madre neutrale. 

— Viaggiavo, per raggiungere 
con la famiglia mio marito. Il 
piroscafo. venne silurato. Mi get- 
tai coi miei figli nella scialuppa, 
ma era troppo carica e si capo- 
vo'se, non vidi più che una delle. 
mie creature, rimasta aggrappa- 
ta a me; vidi ridere gli ufficiali 
del sommergibile tedesco; con 
le creature strette fra le braccia. 
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Abbonamento 


edizione. 
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‘con premio. 
Chi invia L. 3.00 alla nostra Amministra- 
zione (via Bocca di Leone, 
da oggi al 31 dicembre e, in premio la magnifica 


strenna: La guerra dell’ASINO già alla sua 3° 


straordinario 


Roma) riceverà l’Asino 


SOSOSOSOS CSO S.S E0E 


| . Nome Colore 
5 - Nome del proprietario Fantino ia caio della divisa Età Pres è 
2, 
1. { Guglielmone Hohenzollern | von Billow | Marko Rosso sangue { matura per cascaref lordo 
2.| Checco Beppo Asburgo Pittoni Forca Diarrea matusalem minimo 
3. Palamidone Bertolini Parecchio Color deltempo] cadente calante 
3.| Moglie tedesca Marito italiano] Corno Bleu di Prussiaf dell'oro zero 
+. Vaticano | Anonimo Apocalisse Nero antica pesante 
5.| Cristiano sociale Miglioli Vuotacassettif Tutti i colori’ | dubbia leggero 
6 | Centro tedesco Hartmann Cardinale Oscuro antica oscillante 
7.| Evangelico Pastore Vangelo Giallo del Reno| biblita un quintale: 
8. | Pacifista Coenobium | Mansueto Rosa infantile medio 
9. { Socialdemocrazia Marx Haase Rosso sbiadito | incerta pesantissimo 
Rod PST. Avanti ! Rosso cupo verde di carta 


invocai aiuto, fui sommersa dai 
gorghi; i pesci fecero pasto delle 
nostre carni. Ero cristiana. Dal 
nostro capo e tutore invoco giu- 
stizia in nome di Gesù. 


Dal fondo del Tigri: la voce 
della madre armena. 

— La soldatesca, la plebaglia 
turca invasero improvvisamente 
la nostra casa, ci spinsero fuori 
fra gli insulti; le percosse, ci 
fecero uscire dalla città mezzo 
nudi nella neve: eravamo quin- 
dici, venti, cinquanta, centomila, 
sempre più, sempre più; tutte le 
città venivano devastate così, e 
tutte le popolazioni sospinte così 
nelle strette vie; ci fecero cam- 
minare per cento e cento chilo- 
metri ; i nostri figli ed i nostri 
vecchi morivano di fame e di 
stanchezza ; giunti sulla sponda 
del fiume ci assalirono .a colpi 
di baionetta e di spada, mia fi- 
glia fu violata e rubata; io ebbi 
il petto trapassato da una lama, 


| poi i nostri cadaveri furono get- 


tati in mezzo nelle acque. Ero 
cristiana. Dal nostro capo invo- 
co giustizia in nome di Gesù. 
Dal rifugio dei rifugiati be!gi ; 
la voce del bambino mutilato. 

— Una volta pregavo molto, 
come la mamma mi aveva inse- 
gnato; pregavo con le manine 
congiunte in alto; adesso non 
posso più pregare perchè lè ma- 
ni me le ha tagliate un uffi- 
ciale tedesco con lo spadone, 
Chiedo giustizia in nome di Gesù. 
Dalle trincee tedesche abban- 

donate in Francia — La vo- 

ce della moglie del soldato 
francese, 

Mio marito era al fronte; ero 
rimasta io con i figli e il vec- 
chio suocero ,_i tedeschi avanza- 
vano: non feciin tempo a fuggire 
a causa del vecchio; sperai che 


‘mi avrebbero rispettata; invece 


mi assalirono, mi portarono nella 


loro trincea, fecero di me ludi-. 


brio, tentai di fuggire verso le 
linee francesi una notte; mi ri- 
presero; mi ribellai; mi uccisero... 
perchè gridavo troppo. Ero cri- 
stiana; invoco giu.tizia in nome 
di Dio, 

Trascrizione di Fra Paolo. 





| Come sarà punito dopo la sconfitta. 


Come passerà alla storia? 
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Napoleone? 
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— Cameriere! Dammi un can- 
none di crema, una granatina 
di caffè e una bomba al za- 
baglione ! 


To 


Checco Beppo si è persuaso che 
l'abito- fa il monaco, anzi — con 
Faust — che 


il nome è cosa, tal 
che rivela l'essenza 


Per questo, adaustriacizzare Trie- 
ste e Fiume, ha sostituito nomi i- 
.taliani delle vie con altrettanti no- 
mi austro-croato-magiari, dimenti- 
cando il motto popolare per cui 


i Ogni bello alfin sparisce 
È ma il buon nome mai perisce. 





ia ran I friestini e i fiumani continueran- 
no perciò a chiamare coi buoni 
vecchi nomi le loro strade lascian- 
do ai protocolli ufficiali di chiamarli 
coi nuovi e cattivi. i 
A Trieste la cosa era fatta da un 
pezzo. Ora si tratta di Fiume. 


Ecco i cambiamenti: 
Michelangelo Buonarroti in Ma- 


ria-Teresa, Cristoforo Colombo in 


Taghetoff, Francesco Petrarca in 
Germania, Giuseppe Parini in Hom- 
ved, ecc. 


La fantasia sostitutiva di Chec- 
co Beppe si arresta quì. 


Possiamo noi usargli la cortesia 
di completare: 


Dante Alighieri in Bartolomeo 
Kopp (illustre poeta sconosciuto au- 
striaco), Ludovico Ariosto in Cesar 
Barbic (letterato clandestino) Tor- 
quato Tasso in Pietro Pirza (sto- 

‘riografo ignoto ungherese). Vittorio 
Alfieri in Rodolfo d'Asburgo (morto 
d'accidente amorosn), Giacomo Leo- 
pardi in conte Eulemburg (omaggio 
ella virtù tedesca), Giuseppe Maz- 
Zini in Tavola rotonda, Cesare Bec- 
caria in Piazza della Forca, G. B. 
Vico in Corso del Capestro, Raf- 
faello Sanzio in Famiglia Asburgo 
(assassini, adulteri, morti misterio- 
se, scandali di corte, ecc. 


Si potrebbe continuare a lungo 

. Spigolando nelle storie austriache, 

ma basterà sintetizzare la nuova 

nomenclatura nella piazza maggio- 

re di Fiume che si chiamerà d’ora 
innanzi: 


Piazza del Boia. 


E tutti capiranno trattarsi di S. M. 
l'Imperatore. 


Gardhabba. 
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— È così: davanti a Verdun 
stiamo indietreggiando. 

— Oh, ma per questo potevamo 
restare a_Berlino ! 


Tiasfomominozione: qustriac 


-a prima moglie 
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Wilson: — Speriamo che sia 
l'ultima..... nota! 


all'indietro ? 


Il Figlio al Padre: Papà pro- 
va ad andar avanti tu ed'io: 


ti seguirò! 


| rivoluzionari del Kaiser | Ai nostri rivenditori 


Ha detto Sudekumme : 
— Chi mai può dubitarlo ? 
Jo rivoluzionarlo . 
il mondo posso inter. 


Si, la rivoluzione 
la fo da buon marxista, 
fo rovesciare a vista 
le autorità al poter. 


Ma la rivoluzione 
non la vogliamo in Prussia; 
Sia per l'Italia e Russia, 
Per Francia ed Inghilter! 


SELVAGGIO 





Il bottino. 





— Sono degli ufficiali turchi... 

— 12.750 soldati! | 

— Sono dei riformati... 

— 323 bombe. 

— Sono bollettini del Wolff-Bureau... 





La costola gli toglie, 

, mentre Adamo dormia, 
Iddio per dargli moglie. 
lo dico, in fede mia, 
che sol con tale agguato 
a Dio riuscì impresa ; 
perchè Adamo, svegliato, 
certo, non l’avria presa. 


S SELVAGGIO 





Leggere nella Guerra dell’ A- 
sino le facilitazioni che ac- 
cordiamo ai nostri abbonati 
per l’acquisto dei libri della 
nostra libreria. 





Chiedete in ogni rivendita LA 
GUERRA DELL’ASINO in vendita 
a em. 30. 


e_ai nostri abbonati. 


In seguito alla attuazione dei 
provvedimenti tributari emanati 
con R. decreto 12 ottobre 1915, 
preghiumo di applicare’ a tergo 
di ciascun vaglia postale emesso 
in pagamento delle copie o del- 
l’abbonamento e più precisamente 
nello spazio ove è scritto Bollo 
dell’Ufficio pagatore, una mar- 
ca da cent. 5 qualunque sia l’im- 


porto del vaglia stesso. 








L’imboscato 


lo sento un vivo ardore 
di ‘bellico furore; 
vorrei spade e cannoni; 
fucili e munizioni ; 
lavorar di mitraglia 
e uccidere in battaglia 
nemici a cento a cento 
nell’infernal cimento. 
Ma intanto posso star 
qui il tempo ad ammazzar. 


SELVAGGIO 
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Ragli, morsi e calci 


Il Corriere d'Italia e tutti per il 
popooooolo, scrive: 

s Non sarà piccolo il merito di chi a- 
vrà saputo nel momento turbinoso della 











‘| crisi rintracciare fermamente ed enunciar 


con sicurezza i principi che permettono 
di sospingere lo Stato verso nuovi ordi- 
namenti di giustizia in cui le classi più 
modeste trovino l'equilibrio e l’afferma- 
zione efficace del loro diritto. 

Questo stanno facendo i cattolici e per 
questo hanno. il diritto di sollevare lo 
sguardo, oltre le aspre contingenze della 
guerra, alle pacifiche competizioni e ai 
laboriosi sviluppi del domani. » 

Questo per il congresso delle or- 
ganizzazioni cattoliche, delle quali 
sono magna pars banchieri, indu- 
striali, e particolarmente principi la- 
tifondisti. 

Può il popolo sperar salute da quei 
capitalisti che chiudon la borsa nei 
forzieri, sottraendo il denaro alla 
circolazione industriale o da quei 
principi che tengono a pascolo i 


‘ loro immensi latifondi ? 


Per dirne uno, vada il Corriere 


Il Padre al Figlio : Non ti 
= fa vergogna andar sempre 





— Come mai, vostra maestà 
mangia «nche la minestra con 
la forchetta? 

— Lo faccio in omaggio a sua 

— madre....... la forca. © 





alla tenuta di Malafede (dei Prin- 
cipi Colonna — uno'è il sindaco 
del cuore pretesco, l’altro è assi- 
stente, o scopatore che sia del so- 
glio) e veda quanto fa nei suoi po- 
deri l’uomo che. dal Campidoglio 
proclama l'avvenire economico di 
Roma ! 

C'è un'osteria, in quella tenuta, 
dal titolo: 


Dispensa di Malafede 


È il solo prodotto che il proleta- 
riato può attendersi dal clericalismo. 


Mar 
Eloquenza guerresca. 


Leggo un articolo della Squilla 
di Bologna, contro la guerra, le guer- 


| re, il militarismo. 


Siamo d’accordo. Preferisco ari- 
ch'io, quando non significa la ri: 
nunzia alla mia libertà, alla miasi- 
curezza, alla mia vita. 

L'articolo della Squilla (anche la 
squilla ha suono bellicoso) usa que- 
ste locuzioni: 


“ Le nostre qvanguardie ,, 
“ reclute rosse, pa 

“ esercito socialista ,, ne 
“ le bandiere rosse e fiammanti ,, 
“ nostri soldati dell'avvenire ,, 

“ fierezza garibaldina ,, 

“ rulla la diana ,, 

“ serrate le file , 

“ accelerate il passo ,, 

“ all'attacco! ,, 


Ed io domando sel SÌ potrebbe 
essere più imbevuti di militarismo 


di così. 


E retorica passatista. Il sociali- 
smo, per trionfare, dovrà trovare 
anche un proprio linguaggio. Vero ? 


Censura 


* 
sa * * 


E quello che pensa anche il Com-. 
missario. regio di Ceglie Messapica 
- ilsignor Edoardo Nudi - il quale 
per intonarsi all'ambiente e alle pre- — 
dilezioni dell'onorevole Deputato lo- 
cale, si alza tutte le mattine alle 6 
e... Va a messa. 

Si batte il petto con gran com-. 
punzione davanti al popolo - ne a- 
vrà dei peccatacci? - e proclama in 


+ 


_=neerro er ==" 


Canonica, dove si manipolano tante 
zose, che senza fede non sì va a- 
avanti. 
Lo crediamo anche noi. 
Se è cavaliere, sarà presto com- 
ge mendatore. 


n'a 
Eppure si può essere qualche co- 
sa e far qualche cosa dibuono an- 
* che senza religione. — 


Non lo crede il cav. Nudi, ma lo 
i credeva Camillo di Cavour scriven- 


“ Noi che non abbiamo fede re- 
ligiosa dobbiamo mettere tutto l’af- 
 fetto dell'animo a servizio dell’u- 


manità. ,, 
Ma oggi Cavour non farebbe car- 
| riera, 
Mi * 
% * * 
® Per finire. 


Un burlone al quale è stato ac- 
calappiato il cane fedele, corre .in- 


e = = 


i Il sussidio di Pirocorvo. 
i all'amato Haiser 


Era afflitto Pirocorvo 
per i’affare di Verdun 
poichè al Kaisero nessun 
in soccorso potea andar 


Che l’asprissima fortezza È 
dei francesi resistea 
egli bene lo sapea 

. e per questo era in dolor. 


3 Non bastavano i cannoni 
8 e nè i quattrocentoventi 
a sfondar ì resistenti 
baluardi di gravit. 


. Detto fatto, egli ha nn’idea: 
A Berlino di nascosto 
con il treno e arriva tosto 
in presenza a Goglie/mon. 
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Tosto incalzano i tedeschi 
e Verdun è conquistata; 
all’eroe della giornata 
Tutti fanno acclamazion. 


"*. Che arrivendo, oh meraviglia! 
nelle mura di Verdun 

le fracassa, fosser’un 
canestrello di ova fre’. 


furiato in Campidoglio e domanda 
all’usciere : 

— È questo l'ufficio della ca- 
gnara ? 






































* 
* * 


La penultima. 


Udita a teatro. | 

— Perdio quel tenore riuscirà un 
magnifico giuocatore di bigliardo. 

— O perchè? 

— È una specialità in stecche. 


* * 


L’ultima. 


Corticelli che non aveva saputo far 
buona caccia, prima di tornare in 
città compera un leprotto e lo met- 
te nel carniere. Giunto a casa lo 
presenta alla moglie che l’odora ed 
esclama : ° 

— Hai fatto bene ad ucciderla 
questa povera bestia; domani sa- 
sebbe stata immangiabile. 


L’Asino di Buridano 





— Grazie !, ei dice umi'mente -— 
Grazie, amici, della festa, 
ms mi duole un po’ la testa 
e mi vado a riposar. 





Ai terribil urto della 
pirotesta d'amantina 
tutto crolla e va in rovina 
la fortezza e la città. 


Leni 





Goliardo. 
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Asino ,, al (Teatro 
‘—.A voi mancano, gli dice, Sio i i 
dei proiettili efficaci Guardando gli artisti I 
REA CICAERSE sea) | (Caricature di Romeo Marchetti). 
- i più solidì bastion, 


Teatro Valle Teatro Nazionale 
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ALFREDO DE SANTIS 
nel ‘ Robespierre ,, 


Teatro Manzoni 
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stia 
Jo mi presto, tale e quale 
ad entrare in un cannone 
e vedrete l’effettone 
che così ne seguirà. 
Dopo un giorno, sono assieme 
di Verdun sotto allè mura 
e con buona legatura 
Pirecorvo è nel cannon, 


- Teatro Quirino 





Sa, 


== 






CARLO ROSSI PETROLINI — 
nel ‘Don Pasquale,, nel ‘ Contropelo ,, 





e | * Per coloro che sino adoggi non 
Agli Abbonati ci hanno fatto pervenire Ù prezzo 
del loro abbonamento, abbiamo affidato alla posta l’incasso. 
» Preghiamo vivamente di tener presente il sacrificio 
che importa la tassa d’incasso e quindi pagare. 

L’AMMINISTRAZIONE. 


— Fuoco! grida Gugl’elmone — 
e lo scoppio sorprendente 
manda fuor rapidamente 
il proiettile animal. 











Anno 2.° della dominazione tedesca 


Prezzi d’abbonam. 


mondo tedeschizzato e 


Bertin-Rome, Maggio 1916 





Re 


Conto corr. con la Postdaniì 


- Prezzi delle inserz. 


in altro posto gratis. 


ma Deutesch Sballigrossen ertung rima 


valevole in terra, in 
cielo e alla Banca del 
buon vecohle Dio. 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (pur prupakanda kulturamento) 





Censura 





J Barbari 


Un generoso gesto del civile 
popolo tedesco e del degno suo 
governo, ha costretto i popoli ed 
i governi della quadruplice a get- 
tare la maschera, finalmente, a 
mostrarsi quali sono ;, cioè bar- 
bari. 

Sì, barbari, non soltanto i Rus- 
si, ma anche gli Inglesi, i Fran- 
cesì e gli Italiani e i Belgi. 

Perchè la Germania, pacifica 
per abitudine, per sentimento, per 
educazione, per coltura, sente tut- 
to l'orrore della infame guerra, 
più per gli altri che per se stessa; 
ed animata soltanto da idee uma- 
nitarie, vuole che sia ristabilita, 
la pace. 

Ebbene, la pace si può ristabi- 
re in un solo modo: mettendo la 
Germania e l’Austria e la Tur- 
chia e la Bulgaria in condizioni 
di non essere più obbligate a di- 
fendersi, contro quelli che con la 
barbara ragione della forza ar- 
mata, voglionoimpedire alla Ger- 
mania, all’Austria, alla Turchia 


ed alla Bulgaria di conquistare . 


ed assoggettare e organizzare al- 
tre regioni per un razionale e 
scientifico sfruttamento, e di sop- 
primere le popolazioni di terri- 
tori assoggettati precedentemen- 
te, come i polacchi di Pomania, 
gli Italiani di Trento e Trieste, 
i francesi d’Alsazia e Lorena, gli 
Armeni, eccetera. 

Alle generose offerte della Ger- 
mania, e dei suoi alleati, gli Stati 
della quadruplice rispondono che 
non faranno pace fino a quando 
la Germania e l’Austria non re- 


stituiranno tutti i territori di al-. 


tre nazionalità; rispondono che 
seguiteranno a far guerra fino 
a quando gli ex Stati del Belgio 
e di Serbia non saranno ricosti- 
tuiti in assoluta sovranità e indi- 
pendenza; anzi si rifiutano per- 
fino di pagare alla Germania ed 
all'Austria. una indennità ade- 
guata ai danni sofferti in questa 
guerra. 

























E così la Germania edi suoi 
alleati, che avrebbero voluto al 
mondo la gioia della pace, sono 
costrette delle barbarie di nemi- 
ci a continuare a devastare ric- 
che regioni, a massacrare inno- 
centi cittadini, e bombardare e 
naufragare vecchi, donne e bam- 
bini, a sterminare popolazioni, e 
saccheggiare, avvelenare, asfis- 
siare, scannare, squartare, muti- 
lari, incendiare. 

E tutto questo perchè ? 

Perchè Inglesi e Francesi, Rus- 
si, e Italiani, Serbi e Belgi, do- 
minanti da bestiali istinti, e da 
prepotenti ambiziosi di libertà e 
indipendenza e di territorio na- 
zionale e di evoluzione. politica 
di traffici, e da selvaggia ribel- 
lione alla ordinata civiltà Tede- 
sco-Austro-Turca, assetati di san- 
gue umano, vogliono la guerra, 
contro i civili popoli di ‘rerma- 
nia, Austria, Turchia e Bulgaria 
che vogliono la pace. 

Oh! Dio grande e onnipotente. 
Perchè tu permetti tanta infamia? 
Perchè tu permetti che la stra- 
grande passione di popoli barbari 
sconvolgeranno con la guerra 
‘l'Europa, quando il popolo tede- 
sco, il tuo popolo eletto, il più 
grande e più civile fra tutti i po- 
poli, il più colto e più umanita- 
rio, il solo degno di dominare il 
mondo ed organizzarlo per im- 
porre la civiltà, vuole invece la 

ace? 

Oh! dio Grande e onnipotente | 
Secondo i nobili sforzi del paci- 
fico Guglielmo, dell’umanitario 
Francesco Giuseppe, del senti- 
mentale Ferdinando, del mite En- 
ver pascià, che per l’onore della 
carneficina, non sordi al pianto 
delle madri e delle spose, voglio- 
no la pace, la pace, la pace, mio 
Dio ! 

Tu lo vuoi, Dio grande e onnipotente. 


Perchè sarebbe facilissimo 0g- 
si realizzare la pace; basterebbe 
ottenere che alla volontà dei go- 
verni di Germania e di Austria 
e di Bulgaria e Turchia, alle 
marcie dei loro soldati apporta- 
tori di civiltà, non più barbara- 
mente si opponesse la violenza 
armata, la infame violenza ar- 
mata | 

Accogli, mio Dio, ed esaudi- 
sci, la preghiera di tutti i cre- 
denti per la pace Austro-T'urco- 
Germanica. 


Il neutro imparziale. 


Ai nostri rivenditori 
e ai nostri abbonati 


In seguito alla attuazione dei provve- 








dimenti tributari emanati con R. decreto . 


12 ottobre 1915, n. 1510, preghiamo di 
applicare a tergo di ciascun vaglia po- 
stale emesso in pagamento delle copie o 
dell'abbonamento, e più precisamente nello 
spazio ove è scritto Bollo dell'Ufficio pa- 
gatore, una marca da bollo da cent. 5 
qualunque sia l’importo del vaglia stesso. 





:ferozia salziccia, 


Finanze. 





(Le pillole che distribuisce 
lo stato maggiore tedesco- 
austriaco sono destinate a dar 
coraggio ai soldati. 


— Sire, il conto delle spese causate 
dalla guerra è pronto... Vostra Maestà 
vuol pigliarne visione ? 

— Aspettate... che io prenda una 
pilloja... | 


[n 
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Lettere . da Berlino 


Mio carro micco, 


PERLINO, Maccio 1910, — Da 


«cuando essere io rimpatriato non 


afere più scrivuto, pirichè non 
polar mettermi sotto lo cenzoro 
tagliano, 


Atesso.che poi essere in tiri- 


torio neutralo-io potere tare no- 
tizie de Tzermagna. 

Essere minzogna che tzermagna 
non afere nutricamento susfi- 
zient=; sola tifferenzia con taglia, 
escere che io non potere afere 
tutti ciorni appontante carne, of- 

“come cvando 
essere Capri, e piricio rimpian- 
giare IsoJa de dilizie. Ma essere 
inveze appontanza de tutti altri 
fiferi, come cantele di sego, et- 
zitra. 


Tzermanichi polera pacia pre- 


sto: non per contizione sempre 
più difficile, ma per sentimento 
manilario de pietanza verso ni- 
micchi. 

Pirichi mentre nimicchi chia- 
mare parpari, inveze popilo to- 
densco afere una coratella molto 
tenara, 

Pa ta un pizodio per t mostrare 
como noi todenschi essere zivili 


‘e sentire fratellanza. 


Una zinnorina, offerosia cio- 
fine tonna, afere pirotestato, piì- 
richi il confermatore non foler 
tare latte per gatto, lo cualo es- 
sere apituatto fare colazione con 
latte e crema, e la ciofina torma 
non folere che gatto sofffire di- 
spiocere de privazione de sue 
apitudini. 

Cuesta essere fera fratellanza, 
fero zintimento manitario fra be- 
stie; eio polere farlo conosciare 
a tutto il monto pirichi impari 
cuanto il todensro è popilo zin- 


timentalo. 


Il todensco di Capri. 


Speciale Agenzia . recla- 
mistica:Kaiser Wilkelm 
& C. - Tavolarotonda- 
strasso - Berlin. i 


Pangermanesimo 





. Guglielmo: Se riesco ad andar a Pa- 
rigi, farò della torre Eiffel il ipiù gran 
chiodo dell'universo ! 
—— ————_——_—_——m€m 





Ciascuno al suo posto. 


© L'ufficiale: — Che fate voi .in bor- 


ghese? — 
II soldato : — Herr tenente... io sono 


stato svizzero in un. hòtel, poi greco in 
un dazar e, in ultimo, ho esercitato il 
furto all'americana... 

L'ufficiale: — Hoch, hoch! Voi sa- 
rete un perfetto inviato tedesco in un 
paese neutro... 


e TT e e e 


Il guerrafondaio da caffè 





— Vi credevo al fronte; voi eravate 
sì entusiasta per la guerra: odiavate 
tanto gli austriaci... 

— Infatti, io li detesto sempre: lio 
detesto tanto che non posso soppor- 
tare di vederli. 

Leggere nella Guerra dell’A- 
sino le facilitazioni che ac- 
cordiamo ai nostri abbonati 
per l’acquisto dei libri della 
nostra libreria. 





Chiedete in ogni rivendita LA 
GUERRA DELL’ASINO in vendita 
a em. 30. 








Le asinerie degli altri 


sg Dal salumaio. 


Il cliente — Anche lei lavora adesso 
col motore, non è vero? 
Il salumaio — Perchè mai? 
Iî cliente — Perchè nei. salami si 
sente la forza dei cavalli. 
* % Rai: 
a L'ammalata — Voi siete l’unico. 


medico che mi consiglia di restare quì, 
tutti i vostri colleghi invece mi hanno 
detto di andare- in un luogo di cura, 
Il medico. — Ma quelli avranno cer- 
tamente più ammalati di me! 


i TZ 

«', Un giovanotto si presenta a un 
celebre compositore di musica solle- 
citando il favore di frequeutare il suo 
conservatorio. 

— Ma — chiede il maestro — avete 
voi i requisiti necessari per diventare 
um artista ? 

— Sì, posso stare tre giorni senza 
mangiare. | 
* * * 

sy Fra un vecchio signore ed una 
vecchia dama: 

—. Mia cara amica, in 40 anni co- 
ne cambia /u fuecia delle cose ... 

— Il peggio si è che in quasi mezzo 
secolo cambiano ancora fe case della 
faccia ! 

Ù* * 

«5, In Tribunale. 

— Alzatevi, accusato; che cosa avete 
da aggiungere ? 

— Nulla, mi ri 
del tribunale. 

Risa generati. 

1 Presidente severamente : 

— Non c'è da ridere. Tutti sanno 
che noi siamo a cavallo della legge. 

| de A 

sf, Un imbecille a cui suo padre, 
mandandolo a Milano, aveva racco- 
mandato di fare economie e di non 
mangiare quanto vi era di più caro, 
domanda appena giunto in città: 

— Quanto costa quì un vitello ? 

— Cento franchi, circa, 

E una pernice, quanto ? 
— Tre lire circa, 
— Bisognerà dunque che io viva 


metto  all'equifazione 


qui a pernici, per far. piacere a mio. 


padre, 





Si è pubblicato : 


— 


s«°, Fra coscritti, camerati: 

— Si, mio caro; nuo nonno è morto 
di 95 anni e mia nonna a 102! 

— Ebbene! Il mio casoè più forte; 
perchè i miei nonni nan sono ancora 
morti ! 

* * Ad 


ef, Un condannato a morte al suo 
avvocato difensore. 

— A quando l’esecuzione ? 

— Probabilmente lunedì prossimo. 

— Proprio lunedì! Come cominciamo 
male la settimana! 


* * x* 


+. Birboncelli è accusato di aver fal- 
sificata una firma di una cambiale, e 
si è reso confesso. 
Sapete scrivere ? 
Nossignore. 
— Non sapete 
Nemmeno. 
Ma com'è dunque che in questa 
cambiale avete fatta la firma. d’un 
altro. 

E’ bene stato perchè non sapeva fere 
la firma mia. 


ps 


* * 


.*, Un buon contadino viene inter- 


rogato dal giudice intorno ad una lite. 


avvenuta fra due suoi figli uno nato 
dalla prima moglie l’altro da una se- 
conda. > 
Dunque, 
maglie ? 

-- Gnorsì! 

-- Cosicchè dalla prima moglie avete 
avuto ‘un’ figlio, e ‘dalla secondo un 
altro ? 

Gnorsiì. 


voi avete avuto due 


-- Allora uno è del primo letto, e . 


l’altro del secondo letto. 

- Gnotnò! 

Come no ?,.. i 

-- Quando, rimasto vedovo, ho' ri- 
preso moglie, mi sono servito sempre 
dello stesso lett.... giacchè era anche 
nuovo! (storico). 

de 


-- Quale è il metodo migliore per- 
imparare la tenuta dei libri? 

-- Si prendono a prestito e si ten- 
gono senza restituirli più; 


La guerra dell’Asino 


È _- Elegante volumetto di circa 100 pagine ric- È 
È camente illustrato e con copertina a colori. S 
53 figli abbonati è dato in dono. | d 
<<. . In vendita a cent. 30 in Italia, estero il & 
NÉ doppio. & 
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TRO LIL 


LI 


| 


si ottengono solo con la 
tosse l’espettorato e la febbre; 


sima 






ITFITE EI LIZaiA e! 


lasciando qualsiasi altro prodotto, 


sia stato dichiarato inguaribile. 


STILLS I [HINIRIE CERO SEL{A[eK MA KITK pio 


colosi polmonare. 
Non facciamo commenti ; 


Costa’ L. 3 = 


Richiederlo a tutti i nostri Rivenditori. 


Lichenina al creosoto ed essenza di menta. Finiscela | 
si riprende la nutrizione. Molte migliaia di |} 
medici e di ammalati suariti la dichiarano miracolosa. ; 

Roma, Pal zzo Vaticano 31 Marzo 1914. — Inalcuni casi, in cui il male: | 
era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, 
risultato positivo dell'esame dell’espettorato, 
e consigli:ndo la sola Lichenina al creosoto- 
e menta che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque nel consulto l’ammalato È 


Giarratana (Siracusa) 24-10-1914. — Favoritemi 6 flac. e- Ri 
nina al c. e m. Io ne trovo ottimi risultati e la ringrazio dela sua meravi- il 
gliosa esperienza. Cannale Giusppe — Via Umberto I - Cart. V, n. 62. i 

Castrocielo (Caserta) 14-10-1914. — Mi pregio notificarvi che sto som- |i 
ministrando la vostra Lichenina cori massimo vantaggio .d:gl'infermi. Prego f 
spedirmene 6 flacons per completare la ‘cura di una povera malata di tuber- È 

Dott. Vincenzo Tosto - Medico condotto. i 
i i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, |A. 
la tubercolosi polmonare, la bronco-alveolite, la bronchite fetida, l'asma, l'af- | 
fanno, guariscono solo con la Lichenina al creosoto e menta. E' un vero 
pa: della terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. 


<AEGRI SURGUNT SANT, 


MIRACOLI nella TISI| 


ad onta del i 
ho potuto avere delle suarigioni, 


Dott. May Augusîo. 
della v. Liche- 


per posta L.-3.50 - sei flaconi, in Italia L.- 18, estero: L. 20 
anticipate a LOMBARDI & CONTARDI Via Roma, N. 345 - Napoli. 


fare la vostra firma CA 





o i Senobel 





«4 (In un albergo in epoca di un 
orande concorso di forestieri). 


Viaggiatore. —— Questo è il mio 
conto ? | 
Locandiere. — Ma che numero è la 


} sua camera? 


Viaggiatore. -- Che camera ?... Erano 
tutte occupate ed ho dovuto dormire 
con un materasso s@epra il bigliardo. 

Locandiere. — Ha dormito sopra un 
bigliardo ? allora mi pagherà il prezzo 
del bigliardo: una lira e mezza l’ora! 


* * 


x Uno spaccone fa mostra d’un 
anello con un grosso brillante falso. 

-- Scusa, gli domanda un amico, 
quanto costa ? 

-- Trecento lire — risponde l’altro. 

— Ma allora, cosa avrà costato tutto 
il bicchiere ? 


* * 


i. Bestioni, bisticciandosi colla mo- 
glie esclama: 

- Ho capito, tu desideri rimanere 
vedova, ma sin che io vivo non ti darò 


mai simile soddisfazione. 
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I beccamorti 


E. Vercesi è indignato. 

Lo dice nel Corriere d'Italia. 
Vi sono delle sette religiose che 
vorranno speculare sulla guerra 
e trarne incremento. | 

« Ogni giorno viene raccolta qualche 
confessione di pastori evangelici che 
attendono, dopo il conflitto attuale, il 
trionfo di Lutero. Oggi, per esempio, 
il Courrier de Genève, riferisce il se- 
suente brano di un opuscolo larga 
mente diffuso per cura dell'unione 
evangelica tedesca. In fondo la guerra 
sarà una lotta dello spirito del pro- 
testantesimo tedesco contro il cattoli- 
cismo slavo e romano,- come contro 
l’ibridismo anglo-sassone. Mai infatti 
Inghilterra fu protestante o evange- 
lica nel senso tedesco della parola, Ora 
questi fatti ci dànno la chiave dell’e- 
sito della lotta attuale: lo spirito 
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(Parola depositata) 


Unico e solo prodotto per avere 
un. seno 


PROTUBERANTE 
TURGIDO PERFETTO 
senza ricorrere a nessun'altra cu- 
ra-interna od-esterna, inefficace 

o dannos'. 


. TRATTAMENTO 
SCENTIFICO ESTERNO 
Sviluppa e conferma qualunque 

seno in pochi giorni. 
Solo e vero metodo razional 
e moderno. 
Chiedere schiarimenti Ditta A. 
Parlato, Via Chiaia, 59, NAPOLI. 


Pagamento dopo il risultato 
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IMPOTENZA  NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori a bur- 
lare il pubblico. La cura più efficace ed iusupe- 
rabile è costituita dal RIGENERATORE con i 
GRANULI di STRICNINA precisi. Questi cura 
ha dato sempre il suo risultato perchè rin i 
gorisce l’intero organismo, ridonando la salute. 
E' sublime. La cura completa (di 2 mesi) L. 18, 
estero L. 20, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 
e CONTARDI Napoli, Via Roma, 345. Per l'ef- 
fetto immediuto vi èl'Acanthea vrilis i;nocua. 
Costa L. 10 ant. Necessaria agli spesi: 
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-« GENIO E KULTUR >| 
i - «di G. PODRECCA a 

Le ultime copie della magnifica edizione, 
esautita, sono in deposito presso l’Asin0. Carto- 
lina vaglia di L. 1. 
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i del protestantesimo tedesco è il mi- 
gliore nella storia del mondo. Lutero - 


e i suoi uomini vinceranno >. 
Deplorevole, non è vero ? 


Ma non ricorda. E. Vercesi, gli © 
articoli del frwst cattolico esal- 





tanti il risvegiio clericale e re- 


ligioso in Francia, in Belgio, in 


talia, per la guerra, e preludianti | 


ai trionfi dei cattolici,-del dopo . 


gueria ? 
Non ricorda... alt, che c'è il 
censore ! 








Il banchetto agli Ottomani 


Il Kaiser ha offerto un banchet- 


| to alle autorità ottomane come com- 
“penso morale per la lacrimata per 


dita di Erzerum e Trebisonda. 


2't 


Tutto il menu è riuscito un'o- . 
maggio all’otto, anzi l’imperatore : 


ha pensato tra sè: 


rs; Che peccato non aver per ne- ‘ 
mici i bambini dei turchi, si potreb- . 


bero tagliar loro otto mani alla volta. 
Ma quei mani-goldi sono invece 


buoni alleati, onde le mani-festazio- ‘ 
ni culinarie del Kaiser in loro ono- 


re e relativi mani-caretti. 


Ed ecco il menu: 


Ris-otto alla berlinese. 
Salcicci-otto di Amburgo. 
Cosci-otto di capretto. 
Stracc-otto di manzo. 
Agnol-otto ‘alla finanziera. 
Radicchio c-otto-alla padella. 
Dolce: . - ci 
Bisc-otto .al Tokai. 
Vini Mz 
Acqued-otto. 


Società Periodici Rama, propr. Tipogratia 
dell’Asino. 


BORANI PIO, yer. resp. 
Roma — Tipografia dell’Asizo. 
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LA CURA DEPURATIVA: 


del sarigue nelle vecchie o recenti infezioni ve- 


neree, sifilide ecc., riesce efficace e radicale solo 


cou la SMILACINA (a b se di salsepariglia 20 ‘ 
per cento) uni a al ioduro di potassio purissimo | 
essendosi constatata la migliore di tutte le altre ‘ 


cure. Scompariscono i dolori vaganti, le macchie 
per la pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono 
le piaghe. Si usa in tutte le stagioni. La cura in- 
tera (4 flac.) costa L. 21 in Italia, estero L. 25 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 
ROMA, 35 — NAPOLI. Prima di ammogliarvi» 
fate la cura depurativa. Lo 








. DIABETE 


guarisce solo con la CURA CONTARDI: 


\Rigeneratore e Pillole Vigier) Scompa- 


risce jo zucchero dall'urina, si riprendono © 
l: forze e la nutrizione, usando cibo 
misto. Memoria GRATIS, con letteratura è . 


moltissimi attestati. Evitate. gl'inefficaci 


fermenti. Costa L. 11 in Italia, estero © 
‘L.. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- © 


TARDI, via Roma, 345 — Napoli, 
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SPILLA DEL — 








“ LIBERO 


PENSIERO... 





In metallo L. 0,50 In arg.L.2. 


Rivolgersi all’Amministrazione 


dell’ Asino, 


Bocca di Leone 88, 
Roma. | 











Towards the abyss. 


po 
fieno. 5 
ROBI 


PA a 


1.615 


Verso il baratro 





